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AUTORI E OPERE
Emilia Garda
Appare difficile soffermarsi su casi emblematici
atti a segnare le tappe più significative
dell’evoluzione di questo materiale. Il Terranova
infatti, protagonista indiscusso degli anni trenta,
compare in quasi tutti gli edifici, dagli
allestimenti effimeri all’architettura permanente,
dagli edifici monumentali agli edifici minori.
Il suo “esordio in società” è senz’altro
riconducibile alla V Triennale di Milano del
1933 dove compare quale «unico intonaco
pietrificante ammesso», come viene riferito dalla
pubblicistica coeva. In questa occasione viene
applicato ai tre portali monumentali, al salone
del palazzo dell’Arte di Muzio e a quasi tutti gli
edifici del parco. Griffini e Bottoni si cimentano
nel “gruppo di elementi di case popolari”;
Lancia, Fiocchi, Marelli e Serafini nella “villa di
campagna”; Levi Montalcini, Pagano e Sottsass
nella “sala d’estate”; Pica e Camus nel
padiglione della scuola d’arte; Piccinato nella
“casa coloniale”; Lancia nella “casa per
vacanze” e molti altri compresa Luisa Lovarini
che, con la “casa del dopolavorista”,
rappresenta l’unico contributo femminile
all’evento.  
Grazie al forte spessore e alla colorazione in
pasta, il suo impiego appare strettamente
correlato alle sperimentazioni in ambito
cromatico tanto care agli architetti razionalisti. 
Per soffermarsi solo su alcune realizzazioni
torinesi, ritroviamo il Terranova rosso,
arancione e giallo accostato a pilastri e
basamenti in ceppo grigio con stipiti e cornici in
verde roja nella casa Verona (1930) progettata
da Ottorino Aloisio in corso Moncalieri; ancora
arancione con decorazioni in pietra artificiale
MATERIALI DEL MODERNO 178
Giuseppe De Min, Garage Traversi, Milano, 1936-38
(da: «Rassegna di Architettura» (1938) 11)
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INTONACO TERRANOVA
nel palazzo signorile (1932) della Compagnia
Anonima di Assicurazioni di Emilio Decker in
corso Re Umberto; verde scuro per lo zoccolo,
verde chiaro per il basamento, giallo ocra nelle
facciate e color nocciola nelle pareti interne
delle scale nello stabile (1929-30) dell’Istituto
per le Case Economiche di Mario Dezzuti; rosa
pallido accostato al travertino per la facciata e
verde grigio in alternanza al giallo solare per le
grandi pareti interne delle scale nell’immobile
(1934) di Arrigo Tedesco Rocca in corso Galileo
Ferraris; infine, ancora giallo ocra per ampie
specchiature di facciata e, trattato a imitazione
del Rosso di Verona, nelle fasce marcapiano dei
risvolti sulle vie laterali della sede (1934) della
Reale Mutua Assicurazioni di Armando Melis
De Villa e Giovanni Bernocco.
Gli esempi potrebbero essere infiniti soprattutto
se, abbandonata l’architettura a firma nota, ci si
volesse soffermare sull’architettura minore,
meno conosciuta, più fragile in quanto
dimenticata ma preziosa testimonianza della
cultura costruttiva dell’epoca. 
Dopo l’esordio nei primi anni trenta e la sua
prima stagione che lo vede protagonista ancora
per tutti gli anni cinquanta, con grande
diffusione sia geografica che tipologica, il
Terranova continua a essere prodotto e
utilizzato anche in funzione degli interventi di
manutenzione del patrimonio edilizio esistente.
Il caso di villa Malaparte, progettata 
da Adalberto Libera nel 1937 e oggetto di una
importante operazione di restauro nel 1993 
in occasione del centenario della società
Terranova, è certamente tra i più noti.
179
Piero Bottoni, Casa di via Mercadante, Milano, 1934-35,
vedute prospettiche 
(da: www.ordinedegliarchitetti.mi.it)
Gio Ponti, casa Marmont, Milano, 1934-36, rivestimenti in
intonaco Terranova rosso vivo
(da: «Rassegna di Architettura » (1936) febbraio)
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